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Abstract 

Un'educazione scientifica efficace e rispondente alle sfide presenti richiede il coinvolgimento e 

l'interconnessione di tutti gli attori coinvolti, la scuola, le Istituzioni educative non formali (musei, 

planetari, etc…)  e la ricerca scientifica [1]. molte scuole possiedono collezioni di strumenti 

scientifici dismessi e in alcuni casi antichi, così come nei laboratori universitari molti strumenti 

vengono sostituiti frequentemente. Ripristinare e usare questa strumentazione può essere un’attività 

utile per creare collaborazioni tra la scuola e l’università attraverso programmi extracurriculari, ad 

esempio cpto, sviluppati in collaborazione tra scuole, istituti di istruzione non formale e istituti 

accademici e di ricerca. Questi programmi possono offrire l'opportunità di superare i vincoli (pur 

necessari) dell'istruzione formale scolastica, stabilendo connessioni strutturali con la ricerca 

scientifica e la comunicazione della scienza. I programmi possono mirare sia ad arricchire 

l'istruzione curricolare che a stabilire innovazioni e introdurre nuovi argomenti [2]. Questo tipo di 

integrazione può offrire opportunità di apprendimento uniche, attraverso programmi extracurriculari 

su temi di ricerca di avanguardia svolti nelle università, co-progettati con la partecipazione attiva 

degli insegnanti e fornendo opportunità di apprendimento attivo per gli studenti. Ciò si traduce in 

opportunità per lo sviluppo professionale degli insegnanti, che è spesso una delle principali 

difficoltà nell'introduzione di argomenti di ricerca nelle scuole [3]. Inoltre, questo meccanismo di 

integrazione tra strutture educative può consentire sia una maggiore connessione con i curricula 

scolastici sia nuove forme di istruzione, anche attraverso il coinvolgimento di altri attori socio-

economici, apparentemente non collegati tra loro. Si può addirittura produrre anche un valore 

economico, dal momento che queste attrezzature generalmente giacciono abbandonate in qualche 

scaffale in laboratorio. Inoltre, gli apparati sperimentali possono essere utilizzati per altre attività, 

come mostre e festival scientifici, con il coinvolgimento di altri partner, come operatori turistici e 

amministrazioni locali. 
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